
“Capii……che non interessava veramente a nessuno che io 
facessi questa o quella cosa, ma che forse era preferito dai più, 
per ragioni a me altrettanto ignote, che io non facessi nulla; che 
tutto sarebbe stato indefinitamente rimandato, che legami a me 
incomprensibili legavano gli uomini. Sentii che, ancora una 
volta, ero caduto in uno stagno di interessi e di intrighi di cui mi 
sarebbe sempre sfuggita la ragione, in un mondo chiuso e 
impenetrabile.” 
 
Carlo Levi, “L’orologio”, Einaudi 

 
 
 
 
 
 

“Per i contadini, lo Stato è più lontano del cielo, e più maligno, 
perché sta sempre dall’altra parte. Non importa quali siano le 
sue formule politiche, la sua struttura, i suoi programmi. ….. La 
sola possibile difesa, contro lo Stato e la propaganda, è la 
rassegnazione, la stessa cupa rassegnazione, senza speranza di 
paradiso, che curva le loro schiene sotto i mali della natura.” 
 
“Il vero nemico, quello che impedisce ogni libertà e ogni 
possibilità di esistenza civile ai contadini, è la piccola borghesia 
dei paesi. E’ una classe degenerata, fisicamente e moralmente: 
incapace di adempiere la sua funzione, e che solo vive di piccole 
rapine e della tradizione imbastardita di un diritto feudale.” 
 
Carlo Levi, “Cristo si è fermato a Eboli”, pagg. 68, 222, Einaudi, 1945 
 


